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Verso le elezioni
I dati di Confartigianato:
«Imprese trentine
in vetta in Italia per scelte
in linea con i criteri Esg»
Da febbraio parte l’iter
per eleggere il presidente

di Jhonny Gretter

I n quanto a sostenibilità,
l’artigianato trentino ha poco
da invidiare al resto d’Italia. Il
rapporto compilato dall’Uff icio

studi di Confartigianato Imprese
mostra che il Trentino-Alto Adige ha
un punteggio di 673 nell’Indice
Confartigianato imprese sostenibili:
un dato superiore del 49,9% rispetto
alla media nazionale. La regione
primeggia anche per tasso di
occupazione femminile, con una
percentuale di 50,6 contro il 37,7%
del resto d’It a l i a .
Sono alcuni dei dati sottolineati
durante l’Assemblea generale
dell’Associazione Artigiani
Confartigianato Trentino che si è
tenuta ieri sera al Teatro Comunale
di Pergine. Il titolo dell’incontro è
stato «La sostenibilità
nell’artigianato: motore di
innovazione e competitività». Temi
che tracciano un indirizzo: verso le
nuove sfide del mondo del lavoro,
che vanno dalla transizione
demografica alla sostenibilità
ambientale, fino all’inclusione.
A introdurre l’assemblea, il
presidente di Associazione Artigiani
Marco Segatta. «Il tema di oggi è un
argomento che abbiamo già iniziato
a trattare nell’ultima parte del 2023»,
ha affermato. «L’obiettivo è dare
alcuni spunti tecnici per percorrere
questo cammino non semplice ma
necessario. La maggior parte delle
nostre imprese, in realtà, è in linea
con molti degli indicatori: il

problema maggiore riguarda il modo
in cui comunicare questi valori di
sostenibilità. Una delle sfide sarà
trovare dei metodi per certificare i
parametri di sostenibilità e adattarli
alle micro e piccole imprese».
L’assemblea è poi proseguita con i
saluti del presidente Maurizio
Fugatti. «Lo abbiamo già detto come
giunta: quanto a sostenibilità, la
nostra intenzione è continuare il

percorso degli ultimi cinque anni,
anche con il mondo artigianale», ha
sottolineato. «Da parte nostra,
dobbiamo continuare a mettere a
disposizione le risorse per tutti gli
investimenti necessari alle imprese,
in una situazione di tenuta di
bilancio più complessa a causa del
nuovo Patto di stabilità».
Al presidente si è aggiunto Roberto
Failoni, assessore ad artigianato,

commercio e turismo. «Il tessuto
economico trentino non è fatto solo
di grandi aziende, ma soprattutto di
piccole imprese, spesso individuali»,
ha proseguito. «La sfida è garantire
sostenibilità non solo ambientale,
ma anche sociale ed economica. Lo
straordinario mondo dell’a r t i g i a n a to
saprà sicuramente rispondere in
modo forte e deciso, come ha fatto
nelle difficoltà degli ultimi anni».
L’incontro ha dato grande spazio ai
dati sulla crescita sostenibile
dell’artigianato, presentati dal report
di Enrico Quintavalle, responsabile
dell’ufficio studi di Confartigianato
Imprese. Se il Trentino può vantare
diversi primati, come anticipato, non
tutti i dati sono però confortanti. Alla
luce della transizione demografica,
nel 2023 sono stati 44.347 i lavoratori
difficili da reperire per le aziende
trentine e si è sentita specialmente la
mancanza di figure con competenze
green. Molto avvertito è anche il caro
tassi sui prestiti alle imprese,
aumentato di 403 punti base rispetto

a giugno 2022, che ha causato un
incremento di costi per le micro e
piccole imprese pari a 150 milioni di
euro. In totale, le tre crisi successive
alla pandemia – quella energetica, il
caro-tassi e la scarsità di
manodopera – hanno avuto un
impatto di 592 milioni di euro sulle
piccole imprese, il 2,5% del Pil.
Tra i panel nel corso dell’assemblea
spicca l’intervento del climatologo e
divulgatore Luca Mercalli, incentrato
sugli effetti del cambiamento
climatico nelle aree montane, e
quello del presidente nazionale di
Confartigianato Marco Granelli, sullo
stretto legame tra valore artigiano e
sostenibilità. A concludere la serata,
una tavola rotonda sulle diverse
declinazioni della sostenibilità, con
Michele Lanzinger, direttore del
Muse, Carlo Piccinato, coordinatore
del Tavolo Sostenibilità di
Confartigianato, Riccardo Salomone,
presidente dell’Agenzia del Lavoro di
Trento, e Maurizio Silvi, direttore
della filiale di Trento di Banca
d’It a l i a .
L’assemblea arriva in un importante
momento di transizione per
Assoartigiani. Il 31 dicembre, infatti,
si è concluso il mandato dell’attuale
presidente Marco Segatta. Da
febbraio inizierà la lunga maratona
elettorale: prima le assemblee
territoriali eleggeranno i delegati agli
undici consigli territoriali. Questi
indicheranno i propri delegati per il
consiglio direttivo provinciale
dell’associazione che, tra fine aprile
e inizio maggio, eleggerà il prossimo
p re s i d e n te .
Due i candidati papabili, entrambi
presenti all’Assemblea generale, agli
estremi della seconda fila. Il primo è
Stefano Debortoli, attuale
vicepresidente dell’associazione
artigiani, che già ha esternato la
propria volontà a candidarsi nel
corso dell’ultima giunta esecutiva. La
seconda ipotesi, invece, è quella
della candidatura di Andrea De
Zordo, presidente degli artigiani
della Val di Non che potrebbe
contare su un ampio sostegno dei
te r r i to r i .
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di Ottilia Morandelli

Il vino come «veicolo di relazioni»
sarà uno dei grandi protagonisti di
Hospitality-Il Salone
dell’Accoglienza, la celebre fiera di
hotellerie e ristorazione che si terrà a
Riva del Garda dal 5 all’8 febbraio.
Questa nuova edizione vede la
partecipazione del Consorzio
vignaioli del Trentino, che con lo
«Spazio Vignaiolo» saranno presenti
nell’esposizione rivana nel padiglione
B4. Si attendono delle giornate
all’insegna del buon vino,
caratterizzate da un ricco programma
di incontri, di degustazioni e di
formazione. Al centro dell’evento 50
vignaioli indipendenti del Trentino,
accompagnati da 27 aziende
altoatesine nella giornata del 5
febbraio, 26 aziende trevigiane il 6
febbraio e 27 vignaioli dell’Ol t re p ò
Pavese il 7 febbraio. Il padiglione B4-
Winescape, un luogo dove far
incontrare il mondo della
ristorazione con quello dell’ospitalità,
sarà arredato con banchi di assaggio e
spazi laboratoriali, dove i vignaioli
trentini potranno interagire con le
delegazioni della Federazioni italiana
vignaioli indipendenti (Fivi) nel corso

delle giornate fieristiche.
Uno spazio di mille metri quadri,
scenario dal 5 all’8 febbraio non solo
di degustazioni, ma anche di
apprendimento e formazione. «La
nostra presenza ad Hospitality nasce
dalla consapevolezza che noi
vignaioli siamo attori importanti della
filiera e il punto di riferimento
principale nel settore vino — spiega la
presidente del Consorzio vignaioli del
Trentino Clementina Balter — Con i
nostri vini cerchiamo di raccontare e
promuovere il nostro territorio qui e
nel mondo». La presenza dei vignaioli
ad Hospitality con «Spazio Vignaiolo»
è «il punto di arrivo di una lunga e

proficua collaborazione con le
diverse associazioni di categoria del
settore Ho.re.ca».
«Le 80 aziende agricole consorziate
con noi coprono tutta la filiera della
viticoltura, dalla potatura alla vendita
— continua Balter — Si tratta di
aziende piccole e familiari ma dal
grande valore qualitativo. Nello
Spazio saranno affrontati anche degli
approfondimenti riguardanti la
«comunicazione del mondo
enologico». I vignaioli potranno
presentare i loro prodotti e portare
avanti il racconto del territorio
attraverso il vino.
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Sanifonds apre le porte
ai lavoratori del turismo
Continua ad allargarsi la platea
degli iscritti a Sanifonds. Nei
primi mesi di quest’anno il fondo
sanitario integrativo apre le porte
anche al comparto turistico
t re n t i n o.
Fino al 31 marzo, infatti, le
aziende locali del settore
potranno aderire al fondo
trentino, che viaggia verso gli
80mila iscritti. L’ingresso degli
operatori turistici è il risultato di
un lavoro svolto tra Sanifonds e le
parti datoriali, che ha portato a un
accordo con le associazioni di
categoria: Confcommercio
Trento, Asat, Confesercenti del
Trentino, Faita, Fiavet, Fiepet,
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs del Trentino.
La copertura riguarda i
dipendenti delle imprese per la
polizza Ltc (Long term care) e
prevede la tutela per la non
autosufficienza, con una rendita
vitalizia di 12.000 euro all’a n n o.
Questo prodotto, concepito come
secondo pilastro previdenziale, è
progettato per fornire un
adeguato sostegno finanziario in
un ambito, quello dei grandi
rischi, che implica tipicamente
spese ingenti capaci di impattare

con forza sul bilancio familiare.
«Oggi il rafforzamento del
secondo pilastro mutualistico,
alimentato dalle contribuzioni ai
fondi sanitari integrativi e alle
mutue locali versate in attuazione
dei contratti di lavoro, appare
sempre più necessario per
consentire alle persone di
pensare efficacemente al proprio
futuro», commenta il presidente
di Sanifonds, Nicola Svaizer.
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«La sostenibilità motore di innovazione»
Segatta ieri alla sua ultima assemblea da presidente dell’Associazione artigiani

Seconda fila Da sinistra Andrea De Zordo e Stefano Debortoli, due nomi dei nomi in gioco post Segatta © Loss

Sorridenti L’assessore provinciale al turismo Roberto Failoni alla presentazione della fiera Hospitality

All’opera Il cameriere di un albergo

La fiera | Presentato il padiglione sui vini trentini all’appuntamento di Riva del Garda

Hospitality, oltre 125 vignaioli al Salone
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